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PREMESSA

L’assessorato alle politiche sociali della Provincia di Frosinone in collaborazione con l’Assessorato
all'istruzione, formazione e diritto allo studio della Regione Lazio, intende proporre alle scuole dell’ob-
bligo e alle scuole superiori, per l’anno scolastico 2006/07, il progetto triennale di comunicazione ed
educazione “Educhiamoci alla Legalità ed alla Solidarietà”.
Finalità ultima del progetto è quella di favorire l’approfondimento di tematiche educative e sociali per
contribuire alla formazione  di  una corretta cultura civica.
Occorre che la scuola diventi sempre più ambiente educativo di formazione e apprendimento, che rico-
nosca ai giovani il diritto di vivere in accordo con ciò di cui hanno bisogno e  sono capaci. E’ necessa-
rio, inoltre, che faccia scoprire i  veri valori della vita, costruire i sistemi di idee e spiegazioni  sempre
più estesi, sperimentare la gioia di stare insieme, di fare cose importanti, ma anche di concentrarsi sulle
sofferenze da considerare come spunti per rafforzare la volontà, il carattere ed il temperamento delle
giovani generazioni.
Il progetto organico e globale di attività nell’ambito dell’educazione alla legalità ed alla solidarietà, vuole
approfondire il dialogo con gli insegnanti e con la scuola, avviata ad un profondo e ampio processo di
rinnovamento. L’autonomia, infatti, sottolinea il ruolo sempre più centrale e progettuale della scuola nel
territorio.
Altro obiettivo del progetto è quello di sensibilizzare e formare le giovani generazioni, per fare acquisi-
re loro consapevolezze e competenze, sia orientate al loro uso sociale e sia finalizzate alla promozio-
ne di comportamenti responsabili. Infatti i ragazzi potranno utilizzare le competenze acquisite per sen-
sibilizzare altre persone, realizzando mostre, spot, e campagne informative.

FINALITA’

Promuovere la consapevolezza dell’importanza delle norme giuridiche e l’acquisizione di compor-
tamenti socialmente corretti.
Ottenere le informazioni necessarie per tutelare la propria salute. 
Educare al rispetto delle persone diversamente abili.
Educare al rispetto delle persone di diversa etnia.
Educare alla stima di sé e degli altri.

OBIETTIVI

Approfondire le tematiche educative e sociali al fine di acquisire una corretta cultura civica.
Analizzare le situazioni di disagio (anticamera della devianza) dei bambini e degli adolescenti, per
permettere azioni di prevenzione.
Favorire l’accoglienza degli alunni stranieri nella scuola attraverso strategie mirate alla piena cono-
scenza dell’altro.

www.educhiamociallalegalita.it

Responsabile organizzativa del progetto sig.ra Cristina Liburdi
Tel. 0775.2525209 - 2525212 - Fax 0775.2525236

e-mail: ass.politichesociali@provincia.fr.it
e-mail: www.educhiamociallalegalita.it
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ALUNNI

DOCENTI

DIRIGENTI
SCOLASTICI

ADULTI

• Alunni della scuola primaria
• Alunni della scuola secondaria di primo grado
• Alunni della scuola secondaria di secondo grado

• Referente provinciale
• Referenti scolastici

• Dirigenti delle scuole con referente

• Docenti della scuola
• Genitori

DESTINATARI DEL PROGETTO

Scheda di adesione al progetto da spedire entro il 30/09/2006
All’attenzione della Prof.ssa Priorini Cristiana fax 0775 2525236

e-mail: ass.politichesociali@provincia.fr.it
e-mail: www.educhiamociallalegalita.it

Compilare in stampatello

SCUOLA _______________________ 

VIA ___________________________  CITTA’ ____________________________

TELEFONO _____________________   FAX_______________________________ 

EMAIL _________________________

SITO WEB ______________________

Referente di Istituto

COGNOME _________________________ NOME _____________________________ 

TELEFONO CASA ___________________  CELLULARE____________________ 

EMAIL _____________________________

Informazioni sulla scuola

NUMERO DELLE CLASSI CHE PARTECIPANO AL PROGETTO _________________ 

NUMERO DOCENTI _____________________ 

MATERIE COINVOLTE ___________________ 

PERCORSO PROGETTUALE PRESCELTO ________________________________

FIRMA DEL DIRIGENTE E TIMBRO DELLA SCUOLA

www.educhiamociallalegalita.it
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L’Assessorato alle Politiche Sociali della Provincia di Frosinone ha voluto fare propria tale progettuali-
tà  in quanto rispondente all’esigenza di sensibilizzare il territorio su tematiche inerenti al sociale e
dirette alla formazione di una cittadinanza attiva e consapevole. 
Con la strutturazione del Progetto in percorsi formativi non si è voluto dividere il lavoro in tante picco-
le parti separate, ma si è voluto costruire un itinerario didattico, il più possibile esaustivo, tenendo sem-
pre presente che è possibile trovare collegamenti tra i diversi percorsi. Saranno gli Insegnanti stessi ad
individuare il percorso da seguire più confacente all’età degli allievi coordinando liberamente gli aspet-
ti proposti in una progettazione organica ed opportunamente adeguata alla realtà delle singole classi.
Essi potranno scegliere i tempi di attuazione adatti al perseguimento delle finalità del progetto. Ognuno
dei percorsi proposti offre l’opportunità di svolgere diverse attività e di utilizzare diverse modalità di
lavoro. 
Il progetto è triennale e prevede una serie di attività che interesseranno le scuole aderenti. 

Attività programmate:
concorsi didattici 
convegni
manifestazioni
seminari e giornate di studi per alunni ed insegnanti
visite guidate

Aderiscono al progetto: l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, il Coordinamento E.L.S.A.D,
l’Azienda Sanitaria Locale di Frosinone, CESV-SPES, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di
Frosinone e Cassino; l’Associazione C.I.D.I., l’Associazione “Libera”, l’Associazione
“Legambiente”, l’Associazione per la Difesa della Costituzione e dei valori della Resistenza,
l’Associazione F.N.I.S.M.

Assessore all’istruzione, formazione e
diritto allo studio della Regione Lazio

On. Silvia Costa

Referente provinciale del progetto
Prof.ssa Cristiana Priorini

Presidente della Provincia di Frosinone
Avv. Francesco Scalia

Assessore Provinciale alle
Politiche Sociali

Dott. Francesco Giorgi

12

PROVINCIA DI FROSINONE E REGIONE LAZIO

REFERENTE PROVINCIALE DEL PROGETTO

GRUPPO DI PROGETTO

REFERENTI D’ISTITUTO
INDIVIDUATI DALLE SCUOLE INTERESSATE

STRUTTURA ORGANIZZATIVA
DEL PROGETTO

COMITATO SCIENTIFICO

www.educhiamociallalegalita.itwww.educhiamociallalegalita.it
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ALUNNI
Viviamo in un’epoca dove la vita sembra aver senso solo se si consegue ricchezza, successo perso-
nale, stima e potere. Sono valori nella società attuale da cui non si può certo prescindere, anche per-
ché possono dare la carica ad impegni maggiori, a motivazioni che inducono all’attività ed all’asse-
gnazione di responsabilità. Tuttavia essi devono essere accompagnati da valori più vicini alla persona,
quali la libertà, l’uguaglianza, la solidarietà e la giustizia, o meglio ciò che orienta in senso positivo il
comportamento umano e costituisce un punto di partenza e di arrivo nei rapporti interpersonali.
L’educazione alla legalità e alla solidarietà è fondamentale per le giovani generazioni, che se non ade-
guatamente indirizzate e sollecitate, non sono in grado di uscire dal mondo edonistico in cui sono quo-
tidianamente trascinate. Il progetto, indirizzato a tutti i livelli di scuola, tende a sollecitare gli allievi a
costruire una loro scala di valori con delle priorità ben definite. 

DOCENTI
Per la realizzazione del progetto è necessario l’impegno di tutti i docenti interessati. Il  numero di scuo-
le aderenti, e quindi di  alunni e docenti coinvolti nel lavoro favorirà la costituzione di una rete di scuo-
le che consentirà un più agevole passaggio d’informazioni e  uno scambio costruttivo d’esperienze.
Ogni scuola aderente al progetto individua il docente referente incaricato del coordinamento delle atti-
vità previste dal progetto, all’interno dell’istituto.
La formazione dei docenti costituisce momento fondamentale per la realizzazione del progetto. Essa
deve tenere in debito conto la possibilità di formare insegnanti che, nel prosieguo delle attività scola-
stiche possano impegnarsi a stimolare e motivare altri insegnanti. Per sostenere il livello qualitativo del
progetto e anche  per offrire, ai docenti, punti di riferimento comuni in ordine agli obiettivi fondamenta-
li del progetto stesso, verranno istituiti seminari e giornate di studio.

I referenti di Istituto avranno un ruolo fondamentale nell’ambito progettuale, infatti essi dovranno:

1. sensibilizzare gli insegnanti dell’Istituto sulle tematiche  progettuali e favorire la loro partecipazione
alle attività proposte

2. contribuire alla individuazione delle strategie più idonee al raggiungimento degli obiettivi del pro-
getto

3. coordinare nell’ambito dell’Istituto l’andamento del progetto e i tempi di sviluppo
4. selezionare e valorizzare il materiale prodotto dalle classi
5. compilare schede da consegnare al referente provinciale sul percorso svolto e sul materiale pro-

dotto.
6. compilare schede di monitoraggio delle attività progettuali
7. partecipare agli incontri provinciali dei referenti per confrontarsi e coordinarsi 
8. seguire i seminari e convegni proposti e diretti alla formazione dei Docenti stessi
9. comunicare all’esterno: sensibilizzare il territorio sugli argomenti-tematiche scelti attraverso incontri

con i genitori o mediante la divulgazione degli elaborati degli studenti (opuscoli, materiale multime-
diale).

LEZIONI SULLA COSTITUZIONE

LA STORIA
ED I VALORI FONDANTI

DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

LEGALITA’ E
DEMOCRAZIA

LEGALITA’ E
SOLIDARIETA’

LA PARTECIPAZIONE POLITICA OGGI

www.educhiamociallalegalita.itwww.educhiamociallalegalita.it
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TUTELA DELL’AMBIENTE:
SALVIAMO L’ORO VERDE

PROGRESSO

PROGRESSO
TECNOLOGICO

PROGRESSO
ECONOMICO

CONSUMISMO 

PROBLEMI ECOLOGICI E SOCIALI 

LO SVILUPPO SOSTENIBILE
E LA TUTELA DELLA SALUTE

5

DIRIGENTI DELLE SCUOLE
Per una buona riuscita del  progetto occorre il consenso e l’impegno dei docenti che il Dirigente saprà
sensibilizzare nelle sedi opportune.
I dirigenti delle scuole interessate agevoleranno i compiti del referente scolastico nella comunicazione
all’interno e all’esterno dell’istituto.
E’ auspicabile che il progetto:

• sia inserito nel POF
• coinvolga il maggior numero di classi
• privilegi l’interdisciplinarietà

ADULTI
Altro obiettivo fondamentale è il coinvolgimento dei genitori nelle attività del progetto, nel contesto di
un percorso di integrazione con i ragazzi ed i docenti. In questo modo i genitori possono essere inte-
ressati ai propri figli anche al di fuori di una semplice constatazione del loro profitto scolastico. Verranno
individuati i genitori che vorranno partecipare direttamente al lavoro nelle scuole.

COMITATO SCIENTIFICO
Il comitato scientifico composto da: sociologo, psichiatra, psicologo, un dirigente scolastico e tre docen-
ti, è delegato alla gestione, alla promozione, alla ricerca e al monitoraggio delle attività progettuali.

GRUPPO DI PROGETTO
Il gruppo di progetto composto da: comitato scientifico, rappresentante CSA Frosinone, rappresentan-
ti delle associazioni e organizzazioni che aderiscono al progetto, ha la funzione nell’ambito delle pre-
visioni progettuali, di proporre attività ed iniziative inerenti ai diversi percorsi.

Azioni di sostegno

1. Presentazione del Progetto agli Insegnanti e ai Dirigenti delle Scuole aderenti.
2. Affidamento di consulenze ed incarichi ad esperti ed Insegnanti in relazione alle necessità rilevate

per una gestione integrata del progetto.
3. E’ a disposizione il sito www.educhiamociallalegalita.it (senza accento) dove è possibile trovare

informazioni relative al progetto e comunicare attraverso e-mail e forum. Creare altresì, la mostra
permanente dei lavori multimediali prodotti dalle scuole.

www.educhiamociallalegalita.itwww.educhiamociallalegalita.it
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La scuola che previene
il disagio giovanile:

bullismo,
tossicodipendenze,
alcooldipendenze

EDUCHIAMOCI ALLA LEGALITA’
ED ALLA SOLIDARIETA’

L'inserimento
degli alunni diversamente

abili nella scuola
primaria e secondaria

LA MAPPA DEI PERCORSIL’IMPORTANZA DELL’INSERIMENTO
DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA

UGUAGLIANZA DIVERSITA’

DIRITTO ALL’EDUCAZIONE E ALLO
STUDIO PER TUTTI 

DIFFERENZE TRA HANDICAP FISICO
E MENTALE

EMARGINAZIONE E PREGIUDIZIO

DIFFICOLTA’ DI INTEGRAZIONE

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

SERVIZI TERRITORIALI

La nostra Costituzione:
riaffermare e rilanciare a
scuola "la partecipazione

politica" seguendo
un percorso di studio

interdisciplinare

Tutela dell'ambiente:
i principali problemi ambientali

anche del nostro territorio;
la tutela legislativa

e gli interventi internazionali

Integrazione
interculturale:

inserimento degli studenti
immigrati nelle scuole

www.educhiamociallalegalita.itwww.educhiamociallalegalita.it



INTEGRAZIONE INTERCULTURALE

UGUAGLIANZA E LIBERTA’:
I VALORI PER UNA SOCIETA’ PIU’ GIUSTA

IMPARARE A RISPETTARE LA DIVERSITA’:
LA RADICE PRIMITIVA DEL RAZZISMO 

ITALIA:
DA ESPORTATRICE A IMPORTATRICE DI EMIGRATI 

L’INTEGRAZIONE DELLE DIFFERENZE:
LIBERTA’, GIUSTIZIA E DIGNITA’ DELLA PERSONA

LA SCUOLA CHE PREVIENE
IL DISAGIO GIOVANILE 

TUTELA DELLA SALUTE

BULLISMO              DROGHE              ALCOLISMO

L’ADOLESCENTE

GLI AMBITI SOCIALI 

FAMIGLIA GRUPPO           SCUOLA SOCIETA’
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Progetto di comunicazione ed 
educazione alla legalità 

ed alla solidarietà per le scuole 
primarie e secondarie.

Assessorato alle politiche sociali 
della Provincia di Frosinone

in collaborazione con l’Assessorato
all'istruzione, formazione e diritto 

allo studio della Regione Lazio,
il C.S.A. di Frosinone,

l’Università degli Studi di Cassino


